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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIM ONI 
 
 
 
 
Art. 1 – Oggetto e finalità del regolamento 
1. Il presente regolamento disciplina le modalità di celebrazione dei matrimoni civili  
come regolati dalle disposizioni  previste dall’ art. 106 e seguenti  del codice civile.  
2. La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita.  
 
Art. 2 - Funzioni 
1. Per la celebrazione dei matrimoni civili il Sindaco può delegare le funzioni di  
ufficiale di stato civile ai dipendenti a tempo indeterminato o al Segretario Generale.  
Possono celebrare i matrimoni civili anche assessori o consiglieri comunali o cittadini  
italiani che abbiano i requisiti per la elezione a consigliere comunale a ciò abilitati per  
legge ed appositamente delegati dal Sindaco.  
 
Art. 3 – Luogo della celebrazione 

1. I matrimoni civili vengono celebrati, pubblicamente, nella Sede Municipale e, più 
precisamente, nella sala consiliare al 1° piano di detto edificio, sito in Piazza Gadani n.2. 

2. I matrimoni potranno altresì essere celebrati in strutture private con le modalità che verranno 
previste da apposita convenzione da  sottoscrivere con la proprietà. La predetta convenzione 
dovrà essere approvata dalla Giunta Comunale. 

 
Art. 4 – Orario della celebrazione 
1. I matrimoni civili sono celebrati, in via ordinaria, durante l’orario dei servizio dell’Ufficio di 
Stato Civile (dal lunedì al venerdi’ dalle 8,30 alle 12,30 – giovedì pomeriggio dalle 14,30 alle 
17,30, sabato dalle 9,00 alle 12,00) 
2. La celebrazione richiesta in giorni e/o orari diversi è subordinata alla disponibilità  
degli operatori e delle strutture dell’Amministrazione Comunale, precisando che, di norma non si 
effettuano nei giorni festivi. 
3. Le celebrazioni di matrimonio sono comunque sospese durante le seguenti festività: il 1° 
gennaio, la domenica di Pasqua ed il giorno successivo (lunedì dell’Angelo), il 29 Giugno (festa del 
Patrono), il 15 agosto, il 25 e 26 dicembre. 
 
 
 
Art 5 - Tariffe  
 
Per la celebrazione dei matrimoni, secondo le modalità disciplinate all’art.4 del presente 
regolamento, è dovuto il pagamento dell’importo del corrispettivo determinato ed aggiornato dalla 
Giunta Comunale, assumendo come parametri: 
- il costo del personale necessario per l’espletamento del servizio  
- il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio (allestimento sala,  
spese gestionali, riscaldamento, pulizia della sala).  
 
 
 
 



 
 
Art.6 – Orgnizzazione del servizio 
 
1. L’Ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l’Ufficio 
di Stato Civile.  
2. La visita delle sale destinate alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata da parte 
dei richiedenti solo su appuntamento.  
3. La richiesta relativa all’uso delle sale a ciò adibite ed ai servizi richiesti deve essere inoltrata, 
all’Ufficio Stato Civile almeno 45 giorni lavorativi precedenti la data di  
celebrazione.  
 
Art. 7 – Allestimento delle sale 
 
1. I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire le sale con ulteriori arredi ed addobbi che, 
al termine della cerimonia, dovranno essere tempestivamente rimossi, sempre a cura dei richiedenti. 
2. Le sale dovranno essere quindi restituite nelle medesime condizioni in cui sono state concesse per 
la celebrazione. 
3. E’ consentita l’effettuazione di servizi fotografici con apparecchiature che non intralcino lo 
svolgimento della cerimonia e l’uso di strumenti musicali per un garbato sottofondo di 
accompagnamento alla cerimonia. 
4. Non è consentito svolgere rinfreschi all’interno di alcun locale della Sede Comunale posta in 
Piazza Gadani n.2. 
5. E’ assolutamente vietato gettare riso, confetti, coriandoli od altro all’interno delle strutture 
comunali. 
 
Art. 8 – Celebrazione 
1. La durata massima della singola celebrazione è di 45 minuti. 
2. I soggetti che intendono contrarre il matrimonio devono tenere un comportamento ed indossare 
un abbigliamento consoni alla cerimonia. 
 
Art.9 – Disposizioni finali 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano applicazione:  
-il codice civile  
-il DPR 3 novembre 2000 n. 396  
-il D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267  
-lo Statuto Comunale  
 
Art.10 – Entrata in vigore del Regolamento 
Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio duemiladieci. 
 


